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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) CASA. Milo









(1’30”)

Milo legge. Sulla copertina del libro il titolo “L’ISOLA DEL TESORO”. 

Per qualche secondo si concentra, si esalta, ride. Infine parla al bambino.

MILO

Mamma folletta, è… strapignafantastico! Sì, lo so, eri lì da un po’: ti avevo visto ma… dovevo capire cosa stava per succedere, qui… Qui dove?… Qui in questo libro!

È un libro d’avventure intitolato “L’Isola del Tesoro” e… no, non provo neanche a raccontartelo o andrei avanti fino al momento di salutarti. Piuttosto…

Posa il libro, si alza, cammina avanti e indietro, medita. 

Mi torna in mente una frase misteriosa che mi disse una volta un vecchio Gnomo Scrittore: 

“Scrivere è la Terra di Mezzo fra Leggere e Vivere”. 

La Terra di Mezzo fra Leggere e Vivere… 

Chissà cosa voleva dire… 

Uffa pigna, voglio provare a capirlo, aiutami. Vediamo, è come se ci fossero due Regni: Leggere e Vivere.

Milo si sposta verso il letto, prende il libro che leggeva.

Nel Regno del Leggere ci sono cose meravigliose, che però non accadono davvero: avventure, storie, fiabe…

Posa il libro, si sposta dalla parte opposta, presso il lavello, o altrove.

Nel Regno del Vivere le cose accadono davvero, ma non sono tanto meravigliose: lavarsi, mangiare, andare…

Si sposta in una zona al centro, dove c’è il tavolo.

Allora, se Scrivere è la Terra di Mezzo fra Leggere e Vivere… qui, a metà strada, scrivendo… forse le cose sono un po’ meravigliose… e accadono un po’ davvero!

Sì, forse è questo che lo Gnomo Scrittore voleva dire!

Che se uno scrive una storia… quella storia è come se un po’ gli capitasse davvero! Più davvero che leggendola… ma meno davvero che vivendola! Capito?… 

No?… Be’, accipigna, neanch’io! 

E la cosa migliore quando non si capisce è fare!

Siede al tavolo, come aspettandosi di trovarci foglio e penna. Pare quasi cercarli.

Devo provare a mettermi a scrivere una storia.

Ci pensa un attimo. Si alza deciso.

Ma non qui, lo farò al Chiosco, dove ho ciò che serve per quest’impresa. Dài, raggiungimi lì!

Milo esce.

3) ANTRO. Strega Varana







(1’45”)

La Strega, tra i fumi degli alambicchi, agita nell’aria esasperata una boccetta.

STREGA VARANA
Una boccetta, una sola boccetta! Serpi e scorpioni! 

La pozione è così potente che dalla distillazione non ho potuto ottenerne di più. Be’… questo vuol dire che dovrò metterla bene a frutto. Al lavoro, Strega Varana!

In una rapida MICRO‑MANUALITÀ la Strega realizza un SEGNALIBRO.

Per esempio (altre modalità possono essere suggerite dalla scenografia): con un paio di inquietanti forbicione in una pelle di bestia (si nota la forma delle zampe) ritaglia un rettangolo. Al lato breve applica un cordoncino con un ponpon. Infine prende la fialetta della pozione e ne fa cadere alcune gocce sul Segnalibro.

N.B. se occorre accorciare questa o altre scene della puntata, la Strega non realizzerà il segnalibro ma lo troverà già pronto, limitandosi a farci sgocciolare sopra la porzione.

Eccolo! È il Segnalibrum Scrittofactum! Che contiene in sé la potenza dell’antica formula “Così sia scritto, così sia fatto”. Infilato in un quaderno in cui qualcuno stia scrivendo una storia, farà accadere veramente ciò che è scritto. Ora il solito problema: devo provare se funziona. 

Su chi? Chi sarà la mia cavia?… Ma lo sciocco folletto, non ci sono dubbi! È sempre lì che scribacchia qualcosa! 

In caccia, Strega Varana!

Varana prende il segnalibro e parte.

4) CHIOSCO. Milo, Balia Bea, Strega Varana




(4’30”)

Milo fruga sotto il bancone, negli scaffali… 

MILO

Eppure lo avevo conservato da qualche parte… 

Ah, eccolo! Il quaderno che mi ha regalato Linfa.

Mostra un QUADERNO RILEGATO, con le pagine bianche.

Un bel quaderno nuovo, tutto bianco! 

Guardalo bene, amico… (fa frullare le pagine) 

Qui dentro… c’è un libro che deve essere ancora scritto! 

Ora posso cominciare, frattanto che non arrivano clienti. 

Si siede a un tavolino, apre il Quaderno, leva la penna, ma…

Ecco arrivare Balia Bea con la sua cesta. 

BALIA BEA
Niente paura, folletto! Ti farò perdere poco tempo: vedo che stai scrivendo e questo per me è sempre un atto quasi magico, da non disturbare. Mi serve solo una bottiglia di Pioggialatte. La mia colombetta e io andiamo a fare una colazione sull’erba nella Radura delle Betulle.

Milo si alza, va a prendere una bottiglia, la consegna alla Balia.

MILO

Ma certo, Balia Bea, nessun distrurbo! Sono o non sono un folletto bibitiere? Ecco a te!

BALIA BEA
Grazie, caro. A più tardi.

Balia Bea parte. 

Milo torna al tavolino, riapre il Quaderno, impugna il Calamo, ma…

STREGA VARANA (voce fuori campo)
Sparite! Veloci perché i miei fulmini corrono più di voi!

Entra la Strega, con un diavolo per cappello e il “Segnalibrum” in mano.

STREGA VARANA
Incredibile! Vergognoso! Gli gnometti bambini di oggi non hanno più paura neanche delle streghe!

MILO

Che succede? Che ti hanno fatto gli gnometti?

STREGA VARANA
Niente che ti interessi, sciocco essere, e poi… 

(vede il Quaderno aperto, cambia atteggiamento)

Oh! Il folletto sta scrivendo! Lasciami indovinare: una noiosa mielosa storia di buoni!… Be’, allora posso sbolognare a te questo stupido segnalibro che quei temerari gnometti hanno avuto il coraggio di venire a propormi, chiedendo un’offerta per non so che alberi da salvare.

La Strega porge il Segnalibrum Scrittofactum a Milo, che lo prende incuriosito.

MILO

Un segnalibro?

STREGA VARANA
Già. Per il tuo nuovo mestiere, a quanto vedo. E ora posso avere una Scivolizia? O un folletto scrittore non si degna? 

Milo ridendo si alza di nuovo dal tavolino, va al Bancone e versa una Scivolizia.

MILO (ridendo)
No, no, Strega Varana, non preoccuparti. Io sono prima di tutto scrittore di bibite. Ecco la Scivolizia, senza verme. 

E grazie per il Segnalibro.

Strega Varana scola la sua Scivolizia, lancia un ultimo sguardo storto a Milo e parte. Ma appena esce dal suo sguardo, si ferma a spiare dietro un albero.

Milo torna per la terza volta al Quaderno, infila il Segnalibro fra le pagine (l’atto fatale può essere segnalato da una spennellata sonora). Poi per un po’ aspetta, penna levata sul foglio, guardandosi intorno.

MILO

Chi altri verrà a interrompermi?… Nessuno?…

Bene, allora cominciamo… 

Pausa. Milo si ferma con la penna sospesa sulla pagina bianca. Poi sospira.

Ecco… cominciamo cosa?… Accipigna, questo è il problema dei Libriliberi: sono… ‘troppo’ liberi! 

Uno può scrivere tutto quello che vuole. E quando lo capisce… via!, tutte le idee scappano come bestioline. 

Ma io ricordo una bella filastrocca di Linfa, che serve a questo: la Filastrocca Della Pagina Bianca.

Vuoto che è pieno, pieno che manca

Tutte le storie che si scriveranno

Ci sono già nella pagina bianca

Tutte invisibili, e tutte ci stanno

Ci stanno favole, ci stanno rime

Tutte le pagine sono le prime

Ma dopo un’onda c’è un’altra onda

Pagine bianche di un mare di carta

Dopo la prima c’è la seconda

E dopo quella la terza, la quarta…
Ecco! E come dice la filastrocca, tanto vale cominciare da qualcosa, qualsiasi cosa. Per esempio: io stavo leggendo quel libro, “L’Isola del Tesoro”. E allora… bene, comincerò da lì: scriverò una storia di Principesse Pirate. 

Milo comincia a scrivere, compitando o rileggendo a voce alta (dal suo nascondiglio, Varana tende le orecchie).

“Una volta, in un tempo lontano, viveva una Principessa Pirata di nome… Odèssian. Era bellissima, benché le mancasse una mano, e anche un occhio…”

Strega Varana sghignazza felice e commenta fra sé.

STREGA VARANA (fra sé)
Senza una mano e senza un occhio! Non osavo sperare tanto! Ora non resta che vedere se il Segnalibrum funziona.

La Strega si allontana di soppiatto. Milo scrive.

MILO

“Con la sua fedele nostroma, chiamata Ballacannone, Odèssian solcava i mari assalendo le navi cariche di tesori. Finché un giorno sbarcarono in un’isola…”

5) RADURA DELLE BETULLE. Principessa, Balia, Strega

     (2’)

Su una tovaglia stesa sul prato son disposti cibi e bottiglie. Nessuno in vista.

Dopo un tempo, le voci f.c. di Principessa e Balia, stranamente arrochite e rudi.

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)

Vedi niente?

BALIA BEA (voce fuori campo)
No, capitana! Una cozza di niente!

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)

Sali più su, bestiona!

BALIA BEA (voce fuori campo)
Posso provare, ma i rami son sottili!

Strega Varana si affaccia furtiva alla radura. Sembra ascoltare le voci. Avanza cauta, si avvicina alla tovaglia. Guarda i cibi, poi guarda f.c. verso le voci.

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)

Senti, nostroma, io devo sapere da che parte è il mare in questa dannata isola! Arrampicati!

BALIA BEA (voce fuori campo)
Qui non si vede nessun mare, solo bosco, capitana!

E se salgo sui rami più alti… AAAAHHHHH!

EFFETTI SONORI
(Frastuono di rami spezzati e tonfo finale)

Al grido di spavento f.c. di Balia Bea segue una sequenza di schianti di rami spezzati e fruscio di frasche, che termina in un tonfo sordo. Dopo un istante:

PRINCIPESSA ODESSA (voce fuori campo)

Quanto baccano, nostroma! Via, tirati su!

BALIA BEA (voce fuori campo)
Ohi! Ohi! Ohi! Ohi! Ohi!…

Strega Varana, che guarda f.c. cercando di sbirciare fra i rami, trasalisce e corre a nascondersi. Un istante dopo entrano in campo Principessa Odessa e Balia Bea.

N.B. Seguendo l’indicazione di semplificare le puntate in corso, costumi e trucco di Principessa e Balia, che nella versione originale del copione erano più complessi, sono stati ridotti a tre soli elementi simbolici per ciascuna: la trasformazione in donne pirata sarà sostenuta dalla recitazione.

Odessa è una bella Principessa pirata, con UNCINO DI FERRO al posto di una mano, una SCIABOLA nell’altra mano e una BENDA su un occhio; Balia Bea è un nostromo, con GRANDI ANELLI alle orecchie, una DAGA in mano e un PUGNALE alla cintura, e un FAZZOLETTO in testa annodato alla piratesca. Baliabea‑Ballacannone appare zoppicante e dolorante (se è cosa rapida da realizzare al trucco, con alcuni grffi in faccia, altrimenti zoppicare, massaggiandosi le parti dolenti, basterà). Odessa‑Odèssian la apostrofa con durezza.

ODESSA-ODÈSSIAN
Avanti, per mille cozze pirate, non fare tante storie!

BALIABEA‑BALLACANNONE

Storie?… Ohi! Ohi! Ohi!… Se permetti, capitana, sono cascata giù da un albero di settanta braccia!… Ohi! Ohi!

ODESSA-ODÈSSIAN
E non è servito a una beata cozza! Non hai scoperto da che parte è il mare in questo sputo di isola!

BALIABEA‑BALLACANNONE

Forse questa non è un’isola e il mare non c’è. Ohi‑ohi!

ODESSA-ODÈSSIAN (minacciandola con la spada)
Se dici un altro ohi‑ohi ti infilzo come un tordo!

BALIABEA‑BALLACANNONE

E io non lo dico, allora. Ma dove andiamo?

ODESSA-ODÈSSIAN (fiutando l’aria)
Il mio fiuto infallibile di lupa di mare… snifff…snifff…  mi dice che il mare c’è, lo sento… snifff…snifff… 

Ed è… da quella parte! (indica decisa in una direzione)
Prendi la nostra bandiera pirata e andiamo!

BALIABEA‑BALLACANNONE

Le nostra bandiera pirata non c’è, capitana!

ODESSA-ODÈSSIAN
E cosa sventoliamo allora?

BALIABEA‑BALLACANNONE

Qui vedo un drappo da merenda, capitana!

ODESSA-ODÈSSIAN
E quello sia! Prendilo e in marcia!

La Balia, senza tanti complimenti, afferra un angolo della tovaglia del pic‑nic e lo tira, rovesciando cibi e bottiglie per terra. Poi, tenendo altra la tovaglia, si avvia dietro a Odessa. Uscendo, due cantano la celebre canzone:

ODÈSSIAN e BALLACANNONE

Quindici uomini, quindici uomini

–  e due donne –  sulla cassa del mortoooooo…

Rimasta sola, Strega Varana esce dal nascondiglio, guarda ancora incredula nella direzione in cui sono uscite le due, estrae dalla tasca la fialetta, la guarda  ed esulta.

STREGA VARANA
Bisce secche aggrovigliate! Il Segnalibrum Scrittofactum funziona perfettamente! Tutto ciò che viene scritto con quel segnalibro tra i fogli accade davvero! E io ho ancora tante gocce di pozione da fare una decina di segnalibri! 

Il Fantabosco sarà mio! Ah! Ah! Ah! Ah! Ah! Ah!…

6) CHIOSCO. Milo, Balia Bea, Principessa Odessa 



     (5’)

Al tavolino, Milo scrive compitando.

MILO

“E così, la bella Odèssian e la sua nostroma Ballacannone lasciarono la radura, seguendo il loro fiuto che le portava al mare”. (posa la penna)

Accipigna! Che fatica scrivere storie! Però anche… che meraviglia! È come abitare un posto, un regno! 

Nella storia che stai scrivendo ci vivi dentro, giri le sue vie, le sue piazze, ti siedi nei suoi boschetti… 

Insomma: un Fantabosco! E sai cosa, amico? Possono farlo tutti, anche tu! Serve solo un quaderno e una penna. Ti siedi, apri il quaderno e cominci: “Una volta, in un…

ODESSA‑ODÈSSIAN (voce fuori campo)

Ehi! Dell’isola! Non c’è nessuno?

Milo viene interrotto dall’arrivo spavaldo e chiassoso di Odèssian e Ballacannone.

BALIABEA‑BALLACANNONE
Eccone uno, capitana. Tu, abitante dell’isola! 

Dicci da quale parte è il mare!

ODESSA‑ ODÈSSIAN
Allora? Ti si è seccata la lingua?… 

In effetti Milo s’è impietrito a guardare le due con la bocca aperta. 

Apre il suo Quaderno, rilegge le sue righe, riguarda le due… 

MILO

Ma voi siete… siete… 

ODESSA-ODÈSSIAN
Falla corta, zappaterra, ti dirò io chi siamo. Io sono Odèssian, Principessa Pirata, terrore dei mari. 

BALIABEA‑BALLACANNONE

E io sono Ballacannone, la sua nostroma. La vedi questa? (mostra la sciabola) Serve a sbucciare come mandarini gli zappaterra che mancano di rispetto alla mia capitana.

Le due siedono in pose tracotanti a un tavolino.

ODESSA-ODÈSSIAN
Riprenditi, oste. E visto che questa ha tutta l’aria di essere una taverna, portaci subito due bottiglie di rum! 

MILO

Mi… mi scuso capitana Odèssian, ma la mia taverna non ha rum. Posso farti assaggiare il mio famoso Tiramisuper. 

ODESSA-ODÈSSIAN
Vada per la brodaglia che hai detto. Due belle fiasche!

Senza più dargli retta, le due prendono a confabulare tracciando sul tavolino piani e mappe. Milo va al Bancone e, nel preparare due bottiglie, parla al bambino.

MILO (furtivamente, al bambino)
Accipigna tripla spignolata, hai visto? Sembra proprio che quello che ho scritto si stia avverando! Dev’esserci sotto una stregoneria. E se c’è una stregoneria…

Dopo un cenno di attesa al bambino, porta le due bottiglie alle donne pirata, che lo ricompensano con uno sguardo in tralice. Lui sorride, torna al Bancone, riprende. 

… se c’è una stregoneria, c’è Strega Varana. E allora chiediti, Milo Cotogno: quand’è l’ultima volta che l’hai vista? E cosa ti ha dato?

Milo prende il Quaderno e ne estrae il Segnalibrum. 

Questo! Mi pareva strano che mi regalasse qualcosa! 

È questo segnalibro, ci scommetto, che fa avverare quello che scrivo! Varana deve avermi preso come cavia per qualche stregoneria da sperimentare. E la stregoneria funziona, accipigna! Ma se funziona… forse so anche come fermarla!

BALIABEA‑BALLACANNONE

Oste! Altre due bottiglie di questa brodaglia! Non è rum ma, devo dire, non è per niente male. Svelto!

MILO

Certo, signore pirate, arrivo!

Milo prepara altre due bottiglie. Intanto al bambino:

Sì, perché questa è una stregoneria pericolosa, da fermare subito e per sempre! Chiunque, sapendo che ciò che lui scrive si avvererà, sarebbe tentato di…

BALIABEA‑BALLACANNONE

Arrivi? O devo venire a sbucciarti?

MILO

Arrivo, arrivo!

Milo corre al tavolino, serve le due bottiglie, si inchina, torna al Bancone.

Chiunque sarebbe tentato di scrivere ciò che lui vuole che accada. Io stesso, ora che ci penso, potrei… che ne so… scrivere una storia di Linfa che torna dal suo lungo viaggio… E invece no, ne scriverò un’altra. Scriverò…

Milo apre in quaderno sul Bancone e sta per mettersi a scrivere, ma una manata sulla schiena lo abbatte quasi sui fogli. È il nostromo Ballacannone.

ODESSA-ODÈSSIAN
Bene, zappaterra, abbiamo bevuto e partiamo. Ora farai meglio a dirci in che direzione si va per giungere al mare.

MILO

Veramente … in quest’isola…

BALIABEA‑BALLACANNONE (sfodera la spada)
Ma guarda cosa abbiamo qui! Un bel mandarino da sbucciare!

MILO (indicando una direzione a caso)
Il mare? Il mare è… è… in quella direzione. Mille passi.

ODESSA-ODÈSSIAN
Bene, oste. Quando torneremo col tesoro che stiamo cercando, avrai la tua paga. 

ODESSA‑ ODÈSSIAN
Prepara una cassa con cento bottiglie di quella tua broda, come si chiama?

MILO

Tiramisuper.

BALIABEA‑BALLACANNONE (divertita dal nome)
Tiramisuper!… Ah! Ah! Ah! Che nome stupido!

ODÈSSIAN e BALLACANNONE (ridendo e uscendo)
Tiramisuper!… Ah! Ah! Ah! Tiramisuper!… Ah! Ah!… 

Uscite le due, Milo torna sul suo Quaderno.

MILO

Anzi, ora che ci pensa dovrò scrivere DUE nuove storie. La prima per costringere la Strega a disfare il suo incantesimo, e sarà esser intitolata… vediamo… sì! 

(ride e scrive) “Fiaba della Strega Fiorita Varana Flor”… 

E dice così: “C’era un volta una strega che, come tutte le altre streghe, odiava i fiori. Ma un bel giorno…”

Sghignazzando Milo scrive sul suo Quaderno.

7) ANTRO. Strega Varana, Balia Bea





    (1’)

Strega Varana, china su altri quattro Segnalibri Scrittofactum simili al primo, si accinge a lasciar cadere su di essi le gocce della pozione. Ma il suo sguardo viene attratto da qualcosa, leva gli occhi e lancia un grido: una GHIRLANDA DI FIORI pende sulla sua testa. La tira giù con rabbia, la scaglia in terra, la calpesta. 

STREGA VARANA
Ma che biscia secca… cosa fanno qui questi fiori?

Ma guardandosi intorno inorridisce: SERTI DI FIORI COLORATI pendono da tutte le pareti. Varana, guardandoli sgomenta, si dispera.

AAAAAHHHH! Cosa accade! Serpi e scorpioni, questa è una stregoneria ostile! E molto potente!… Ma chi sarà?… Chi può aver osato! Qualche strega nemica?…

Io non ho nemici malvagi, o non ora… E allora chi? Qualcuno dei buoni?… Ma chi?… Qualcuno a cui ho fatto qualche sortilegio, e che ha il potere di… 

(capisce) NO!… Non è possibile! Milo Cotogno!… 

Come ha fatto a capire! Dannati fiori, via! Via!

Varana cerca invano di strappare le ghirlande.

8) CHIOSCO. Milo, Principessa, Strega, Balia




(3’30”)

Milo al tavolino, scrivendo in una pagina centrale del Quaderno, conclude un’ultima frase e marca un punto e posa la penna.

MILO

“… e insomma tutto pieno di fiori”. Punto!

Ecco, per ora la “Fiaba della Strega Fiorita Varana Flor” la fermiamo qui. E restiamo in attesa: se il segnalibro… 

(lo sfila appena dalle pagine per controllare)

… fa il suo dovere, fra poco dovremmo avere visite.

Torna indietro alle prime pagine del Quaderno.

E passiamo all’altra storia, quella che serve per far tornare com’erano prima due vecchie amiche. 

Basterà scrivere un nuovo capitolo nella storia che avevo già incominciato, quella della Principessa Pirata. 

Lo intitoliamo… (scrive) “Il ritorno della Principessa”. 

E racconta così.

“Passarono gli anni e la vita dei corsari venne a noia alla valorosa Odèssian, che decise di tornare al natio Fantabosco, riportando con sé il suo nostromo Ballacannone, che divenne la sua amata Balia Bea…”

Lo interrompe l’ingresso di una furiosa Strega Varana.

STREGA VARANA
TU! Tu vile insulsa inutile creatura! Come hai osato… 

MILO (interrompendola sereno)
Ho osato, Strega Varana, ho osato. Tu me ne hai dato il potere. E ora, visto che il segnalibro è nelle mie mani, anzi... nelle mie pagine... ora ti dico cosa farai.

Se hai altri segnalibri come questo, tu me li consegnerai tutti; distruggerai per sempre il sortilegio che li strega; e prometterai sul suo onore che non lo ricreerai mai più.

STREGA VARANA
Ah sì? Altrimenti?

MILO

Oh, niente! Altrimenti io non chiedo di meglio che continuare a scrivere una certa storia che mi diverte tanto. È intitolata “Fiaba della Strega Fiorita Varana Flor”, la conosci? Pensavo di farla continuare con… una cascata di violette che le spuntano al posto dei capelli… 

La Strega crolla sua una sedia, sconfitta.

STREGA VARANA
Basta, hai vinto, folletto! Farò come dici. Purché mi ripulisci presto la casa da quella spazzatura profumata!

Arrivano Principessa Odessa e Balia Bea, nei loro abiti e aspetti abituali.

PRINCIPESSA ODESSA
Salve, Milo! Cos’è questa storia bellissima delle violette che spuntano al posto dei capelli? 

MILO

Oh, niente, Principessa. Una fiaba che stavo scrivendo…

BALIA BEA
E che altre notizie dai mondi di fiaba, buon folletto?

MILO

Buone notizie, Balia Bea! Una stregoneria pericolosa è stata smascherata, e fra poco Strega Varana ed io vi consegneremo alcuni segnalibri molto particolari, da custodire nel Sotterraneo Corazzato delle Magie Pericolose. Vero, Strega Varana? Vai a prenderli?… 

Con un ruggito di rabbia, la Strega esce a gran passi.

Odessa la guarda uscire e poi si rivolge a Milo, incuriosita.

PRINCIPESSA ODESSA
Mmmm, Milo! Sembra proprio che ci sia sotto una storia  succulenta! Dài, racconta!

MILO

Lo farò, Principessa Odessa, fra poco. Prima voglio liberarmi da un peso. Ecco, Balia Bea…

Milo toglie il Segnalibrum dal suo Quaderno e lo consegna alla Balia. 

Custodisci questo segnalibro con molta cura: è una di quelle Magie Pericolose. Che potrebbe addirittura… trasformarti in una ringhiosa e feroce piratessa!

BALIA BEA (guardando il Segnalibrum terrorizzata)
Oh santa cicorietta, mai sia!

MILO

Su, andate a servirvi due bibite. Fra un minuto vi racconterò tutto.

Mentre Balia Bea e Odessa si avvicinano al Bancone e si versano due bibite, Milo viene in PP a parlare al bambino. 

MILO

Accipigna, amico, visto che guaio quando le storie accadono “troppo” davvero? 

Be’, le storie sono cose belle e utili, anzi: indispensabili alla vita. E le cose che raccontano accadono davvero, in qualche modo, in qualche mondo: nei mondi di qui, nei Fantaboschi della fantasia. Ma nella realtà bisogna tenere gli occhi bene aperti, sai? Anche tu, a Città Laggiù, occhi aperti! Stai attento che i narratori di fiabe che avete lì da voi non ti stiano scrivendo la vita! Se vuoi sentire fiabe sincere e leali, che non vogliono trasformarti in qualcosa che non sei, la strada la sai: è quella che porta al Fantabosco di Melevisione!

Quindi, a presto qui con noi! Ciao, amico!
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